
Torna Collura, l’altro commissario di Camilleri

P rima che il successo lo impo-
nesse  come  il  protagonista  
perfetto delle storie gialle che 
aveva iniziato a scrivere, An-

drea Camilleri  raccontò d’essere  
stato a lungo indeciso sul nome da 
dare al «suo» commissario. «Ave-
vo allora due nomi che mi girava-
no nella testa», disse in un’intervi-
sta: «Uno era Montalbano e l’altro 
era Collura, cognomi tipicamente 
siciliani se altri mai ve ne furono. 
Poi mi venne l’idea di rendere gra-
zie a Vázquez Montalbán e così op-
tai per il commissario Montalba-
no».

Messo da parte, il commissario 
Vincenzo (Cecé) Collura, tornò alla 
ribalta quando un quotidiano nel 
1998 chiese a Camilleri una serie di 
racconti da pubblicare settimanal-
mente. Ci doveva essere un poli-
ziotto,  un  personaggio  speciale,  
per cui il commissario Collura, in 
convalescenza a causa di una pal-
lottola che l’aveva ferito, era più 
che adatto - anche perché si anno-
iava - a ricoprire l’incarico di com-
missario di bordo e imbarcarsi su 
una nave da crociera. Prima però 
Collura chiese un parere a Montal-

bano accanto al quale era stato co-
protagonista  in  diverse  storie.  I  
due, scrive Santo Piazzese nell’in-
troduzione, «sono amici, e Collura, 
anch’egli  funzionario  di  polizia,  
considera il collega di Vigàta un 
maestro di vita e di professione. In 
più, sono entrambi uomini capaci 
di transitare dall’insofferenza a un 
grado irresistibile di seduzione em-
patica nei confronti del prossimo, 
collaboratori (e lettori!) compresi».

Già apparsi in volume nel 2002 
nella Libreria dell’Orso e nel 2007 
negli Oscar Mondadori, gli otto rac-
conti diventano un breve «trattato 
di sociologia dei singoli e dei rap-
porti interpersonali con il valore 
aggiunto dell’imprinting camille-
riano nella scrittura». E vengono 
ora riproposti dalla Sellerio con lo 
stesso titolo: Le inchieste del com-
missario Collura. L’opera, arricchi-
ta anche da un’intervista all’autore 
di Giovanni Capecchi,  ripropone 
tutte le «rogne e camorrie con i cro-
cieristi» affrontate dal commissa-
rio Collura durante il viaggio per il 
mondo, sempre pronto a cogliere 
con il suo occhio allenato anche i 
piccoli segnali in cui si nasconde 
l’illecito, premessa ad ogni reato.

Nel primo racconto, «Il mistero 
del finto cantante» Joe Bolton, c’è 
un chiaro riferimento a Silvio Ber-
lusconi che da giovane aveva fatto 
lo chansonnier sulle navi da crocie-
ra. Nel cantante che intrattiene gli 
ospiti sulla nave, Collura avverte se-
gnali misteriosi che gli fanno so-
spettare  dell’identità  dell’uomo  
che si muove con circospezione, si 
esibisce con poco talento e sembra 
avvolto da un alone di mistero in 
cui si cela chissà quale segreto poli-
tico o altro. Il suo, si saprà, è un ri-
torno al passato in incognito dopo 
molti anni in un clima nostalgico 
per riassaporare le vertigini d’una 
giovinezza  lontana  dalle  grandi  
platee ma già tesa a traguardi im-
prevedibili.

francesco mannoni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ADELPHI RIPUBBLICA
OTTO RACCONTI:
INDAGINI IN CROCIERA
CON LO CHANSONNIER
DI BORDO CHE SEMBRA
PROPRIO BERLUSCONI

ANDREA
CAMILLERI
LE AVVVENTURE
DEL 
COMMISSARIO
COLLURA
ADELPHI
PAGINE 169
EURO 19 L’AUTORE

Andrea 
Camilleri 
(1925–2019) 

1
Pagina

Foglio

10-07-2026
13

www.ecostampa.it

0
9
8
1
5
7
-I

T
0
LW

J

Quotidiano

Andrea Camilleri/Sellerio

Tiratura: 25.160 

Diffusione: 22.932


